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"Misericordioso e pietoso è il Signore" 
 Isaia 58, 4 - 12 // Salmo 102 // 2Corinzi 5, 18 - 6, 2 // Vangelo di Matteo 4, 1 - 11 

 

Invoco la benedizione di Dio su questa nostra terra e su tutte le terre del pianeta. In questo momento 
l’apprensione per sé e per i propri cari, forse persino il panico, si diffondono e contagiano il nostro vivere con 
maggior rapidità e con più gravi danni del contagio del virus. 
 

Invoco la benedizione di Dio per tutti.  
La benedizione di Dio non è una assicurazione sulla vita, non è una parola magica che mette al riparo dai 
problemi e dai pericoli. La benedizione di Dio è una dichiarazione di alleanza: Dio è alleato del bene, è alleato 
di chi fa il bene. 
 

Invoco la benedizione di Dio sugli uomini di scienza e sui ricercatori.  
La gente comune non sa molto di quello che succede, dei pericoli e dei rimedi di fronte al contagio. Il Signore 
è alleato degli uomini di scienza che cercano il rimedio per sconfiggere il virus e il contagio. In momenti come 
questi si deve confermare un giusto apprezzamento per i ricercatori e per gli uomini e le donne che si 
dedicano alla ricerca dei rimedi e alla cura dei malati. Si può essere indotti a decretare il fallimento della 
scienza e a suggerire il ricorso ad arti magiche e a fantasiosi talismani. La scienza non ha fallito: è limitata.  
Siano benedetti coloro che continuano a cercare con il desiderio di trovare rimedi, piuttosto che di ricavarne 
profitti. Certo si può anche imparare la lezione che sarebbe più saggio dedicarsi alla cura dei poveri e delle 
condizioni di vita dei poveri, piuttosto che a curare solo le malattie dei ricchi e di coloro che possono pagare. 
Siano benedetti gli scienziati, i ricercatori e chi si dedica alla cura dei malati e alla prevenzione delle malattie. 
 

Invoco la benedizione di Dio per tutti coloro che hanno responsabilità nelle istituzioni. 
La benedizione di Dio ispiri la prudenza senza allarmismi, il senso del limite senza rassegnazione. Il consiglio 
dei sanitari e delle persone di buon senso suggerirà provvedimenti saggi. Ogni indicazione che sarà data per 
la prevenzione e per comportamenti prudenti sarà accolta con rigore dalle istituzioni ecclesiastiche. 
 

Invoco la benedizione di Dio su coloro che sono malati o isolati. 
Vi benedico in nome di Dio perché Dio è alleato del desiderio del bene, della salute, della vita buona di tutti. 
Chi è costretto a sospendere le attività ordinarie troverà occasione per giorni meno frenetici: potrà vivere il 
tempo a disposizione anche per pregare, pensare, cercare forme di prossimità con i fratelli e le sorelle. 
 

Mi permetto di invocare la benedizione del Signore e di invitare tutti i credenti a pregare con me: 
 

BENEDICI, SIGNORE,  
La nostra terra, le nostre famiglie, le nostre attività. 
Infondi nei nostri animi e ambienti la fiducia e l’impegno per il bene di tutti,  
l’attenzione a chi è solo, povero, malato.  
Benedici, Signore, e infondi fortezza e saggezza 
in tutti coloro che si dedicano al servizio del bene comune e a tutti noi: 
le sconfitte non siamo motivo di umiliazione o di rassegnazione, 
le emozioni e le paure non siano motivo di confusione, per reazioni istintive e spaventate. 
La vocazione alla santità ci aiuti anche in questo momento a vincere la mediocrità,  
a reagire alla banalità, a vivere la carità, a dimorare nella pace. Amen. 

 Mons. Mario Delpini - Arcivescovo di Milano 

anche su   www.madonnadellaselva.net     
 



“CHIEDERÒ PER TE IL BENE” 
Messaggio dei vescovi Lombardi 

Con il messaggio «Chiederò per te il bene», i Vescovi 
lombardi invitano i fedeli a seguire LA SANTA MESSA 
DI DOMENICA 1 MARZO, PRIMA DI 
QUARESIMA, dalle proprie case, attraverso le dirette 
televisive e in streaming, che sono state predisposte nelle 

singole diocesi a seguito dell’ordinanza della Regione Lombardia per l’emergenza epidemiologica da 
Coronavirus. Ecco il messaggio dei Vescovi:  
 

“Non possiamo vivere senza celebrare il giorno del Signore». Questo grido dei 49 cristiani che sono stati 
martirizzati ad Abitinia nel 304 ritorna in questa nostra domenica in cui noi Vescovi, sacerdoti e fedeli delle chiese 
lombarde non possiamo celebrare comunitariamente l’Eucarestia domenicale.  
Vivere il giorno del Signore in assenza della Celebrazione Eucaristica è un vuoto e una privazione che noi tutti 
sentiamo con sofferenza. Oggi, però, non è la persecuzione che proibisce l’Eucarestia, ma la sollecitudine per la salute 
di tutti gli abitanti della Regione quella che invita tutti noi ad astenerci dalle assemblee eucaristiche. Il digiuno 
eucaristico in questa prima domenica di Quaresima è invito a rivolgerci con fiducia al Signore e dirgli: «Nella mia 
angoscia ho gridato al Signore ed egli mi ha risposto» (Salmo 119). È apertura confidente al suo amore che, sempre, 
vigila su chi cerca la sua volontà e vive il tempo della prova dicendo: «Alzo gli occhi verso i monti: da dove mi verrà 
l’aiuto?» e con fede proclama: «Il mio aiuto viene dal Signore, che ha fatto cielo e terra» (Salmo 120). Ecco, quindi, 
che alla preghiera personale che ogni singolo fedele in questa prima domenica di Quaresima rivolge al Signore – 
magari anche recandosi nelle nostre Chiese fra il sabato pomeriggio e la domenica – si aggiunge l’invito a seguire la 
Messa celebrata dal Vescovo diocesano e trasmessa dalla televisione o dalla radio o dal sito web della Diocesi. È un 
modo vero e intenso nel quale tutti i credenti che abitano questa terra di Lombardia supplicano: «Per i miei fratelli e 
i miei amici io dirò: “Su di te sia pace!”. Per la casa del Signore nostro Dio, chiederò per te il bene» (Sal 121). 
 

I vescovi lombardi 

à ,
 

potrebbe sembrare un ingresso in Quaresima quasi surreale, viste le immagini, notizie e parole che 
apprendiamo e osserviamo in TV, sui quotidiani, nei telegiornali e dibattiti televisivi, post e messaggi sui 
social e via web, ….  
Non voglio tediare ulteriormente con riflessioni che lasciano il tempo che trovano, o con parole vane che 
vanno ad aggiungersi ai fiumi nei quali ormai siamo sommersi.  
VI auguro e MI auguro di entrare in Quaresima semplicemente in SILENZIO e in PREGHIERA, 
obbedendo a quanto ci viene chiesto in questi giorni “per il bene nostro e della Sua Santa Chiesa”.  
Pertanto ho pensato che il notiziario di questa settimana potesse essere segnato da parole di 
BENEDIZIONE e di AUGURIO e poi da alcune INDICAZIONI che ci auguriamo possano diventare 
operative al più presto, non appena sarà possibile “rientrare” in una serena quotidianità.   
 

Anzitutto la parola di BENEDIZIONE l’abbiamo accolta dal nostro ARCIVESCOVO MARIO. Dopo 
aver letto le sue riflessioni in prima pagina vi invito a tenere sottomano e a fare buon uso della preghiera 
conclusiva che potrebbe utilmente diventare motivo di richiesta quotidiana al Signore nella preghiera, 
domandando non solo la fine di questo tempo e di questo male, ma anche la capacità di attraversarlo da 
credenti, con umiltà, laboriosità e intelligenza.  
 

L’AUGURIO lo sentiamo vivo nelle parole del messaggio dei vescovi lombardi, che “domandano per 
noi il bene” – come invita il Salmo 121. Insieme a questo loro auspicio comprendiamo anche la singolarità 
di questa prima domenica di Quaresima, nella quale  
 

SONO SOSPESE IN TUTTE LE CHIESE DI LOMBARDIA LE SANTE MESSE D’ORARIO  
(di conseguenza anche nelle nostre tre Parrocchie).  

 

Pertanto siamo tutti invitati a collegarci attraverso la Televisione su RAI 3 o via streaming - alle 
ore 11.00 di domenica 1 marzo - per seguire la Messa celebrata dal nostro Arcivescovo Mario nella 
cripta del Duomo di Milano, (come nelle nostre Chiese in questi giorni), senza la presenza dell’assemblea.  



Non dimentichiamo che il giorno del Signore lo possiamo celebrare anche con la nostra preghiera 
personale e famigliare. Vi invito a cogliere anche l’occasione per una VISITA IN CHIESA – le nostre 
Chiese parrocchiali infatti resteranno aperte nei consueti orari – così da favorire qualche momento di 
silenzio e preghiera personale.  
 

Ed ecco infine le INDICAZIONI più concrete che riguardano la nostra Comunità Pastorale che vi 
consegno; riguardano sia questi prossimi giorni, sia appuntamenti ed eventi circa il tempo quaresimale 
che speriamo di poter al più presto vivere insieme, non appena rientrerà la situazione di emergenza e 
le autorità civili ed ecclesiali ci daranno l’autorizzazione a farlo: TENETE d’OCCHIO le 
BACHECHE esterne alle CHIESE e il SITO della COMUNITÀ PASTORALE per eventuali 
AGGIORNAMENTI! 
 

 Potrete trovare su un tavolino in fondo ALLE CHIESE GLI STRUMENTI per la 
PREGHIERA di questi giorni, ma anche on-line sul sito della COMUNITÀ PASTORALE: 
www.madonnadellaselva.net, e sulle pagine Facebook e Instagram dell’oratorio:   

- Il foglietto della Messa per seguire la Celebrazione Eucaristiche in TV che sarà trasmessa su Rai 3 
domenica 1 marzo alle ore 11.00: sarà presieduta dal nostro Arcivescovo. 

- Il foglietto con lo schema per la preghiera in famiglia domenicale, in assenza della S. Messa.  

- Il foglio del notiziario settimanale.  
 

 Sul sito e alle porte della Chiesa già dalla scorsa settimana abbiamo esposto IL PROGRAMMA 
QUARESIMALE che vede al centro il tema della fede: “GESÙ CRISTO È IL SIGNORE (Fil 2)”.  
La predicazione dei QUARESIMALI che terremo nei primi due e nel penultimo venerdì di 
Quaresima (6, 13 marzo e 3 aprile) avranno proprio a tema gli articoli del CREDO.  
Negli altri venerdì di Quaresima – la sera alle 21.00 – celebreremo la VIA CRUCIS:  

- in Decanato, a Gorla - pregando per i MARTIRI MISSIONARI – venerdì 20 marzo 

- in zona Pastorale, a Parabiago – presieduta dall’ARCIVESCOVO – venerdì 27 marzo 

- per le vie di Fagnano – il VENERDÌ SANTO – 10 aprile.  

 Nelle domeniche di Quaresima celebreremo i VESPERI in Santuario della Madonna della Selva alle 
ore 16.00, con un momento di predicazione e la Benedizione Eucaristica. 

 Durante la seconda settimana di Quaresima vivremo GLI ESERCIZI SPIRITUALI della 
COMUNITÀ PASTORALE; saranno in San Gaudenzio, alle ore 21.00 tutte le sere, predicati da 
don Fabio Molon, vicerettore del quadriennio teologico del seminario di Venegono. Offriremo il 
lunedì e il mercoledì (8 e 10 marzo) di quella settimana, alle ore 15.00 in S.Gaudenzio, due momenti 
di meditazione per le persone che non possono per motivi di salute o per età partecipare alla sera.  

 Nei giorni feriali – durante le Sante Messe – una breve OMELIA del sacerdote o del diacono 
seguirà la proclamazione delle letture, aiutandoci ad interiorizzare meglio la Parola di Dio del giorno. 
Così come un quarto d’ora prima dell’inizio delle Sante Messe celebreremo le LODI al mattino e i 
VESPERI la sera.  

 Sarà possibile acquistare nei prossimi giorni un prezioso LIBRETTO PER LA PREGHIERA 
PERSONALE nel tempo di Quaresima e Pasqua. 

 Nei venerdì di Quaresima, giornata di magro e digiuno, secondo la tradizione ambrosiana non si 
celebrerà l’Eucarestia, ma la VIA CRUCIS.  

- alle ore 8.30 in San Gaudenzio e Santa Maria Assunta (per adulti),  

- alle 15.00 in San Giovanni Battista (per adulti) 

- alle 17.00 in Santa Maria Assunta e in Santuario della Madonna della Selva per i ragazzi 

- alle 21.00 in San Gaudenzio i QUARESIMALI, con la CELEBRAZIONE della PAROLA e 
ADORAZIONE della CROCE o la VIA CRUCIS – come spiegato sopra.  

 Per quanto riguarda le INIZIATIVE QUARESIMALE rivolte ai RAGAZZI rimando 
all’articoletto di don Simone che segue più avanti.  

 Nel prossimo numero del notiziario daremo indicazioni circa L’INIZIATIVA CARITATIVA 
QUARESIMALE che sosterremo come Comunità Pastorale.  

 

Carissimi, sperando di poterci al più presto ritrovare insieme nelle nostre Chiese a celebrare l’Eucarestia, 
viviamo questi giorni di digiuno eucaristico come occasione per “accrescere la fame e il desiderio di Dio” 
nella nostra vita. Se è vero che non si vive di solo pane, ma anche della Parola di Dio non venga mai meno 

http://www.madonnadellaselva.net/


in noi la gioia e la bellezza di ritrovarci e riscoprirci Chiesa, di radunarci insieme come comunità di Gesù. 
Questi giorni ci aiutino a ritrovare smalto e vigore, accendano il desiderio e la volontà di conversione, ci 
diano forza per continuare decisamente a camminare insieme con gioia.  
Buona Quaresima a tutti. 

don Federico 
 

Quaresima in oratorio 
«Abbiate in voi gli stessi sentimenti di Cristo Gesù» (Fil 2) 

 

Inizia il cammino di Quaresima e noi vogliamo viverlo "correndo", ma non 
con la frenesia cui siamo spesso abituati, bensì lasciandoci entusiasmare 
dalla corsa di chi accoglie il dono della fede e si pone accanto al Signore 
Gesù, per fare la sua stessa strada! Il gadget della Quaresima ci 
accompagnerà in questi giorni che ci preparano alla Pasqua.  

 

Dunque: “Correre accanto” a chi?  
- Anzitutto a Gesù. Se gli stiamo vicino impareremo a conoscerlo e a comprendere i suoi sentimenti, i suoi 

pensieri ed azioni, come ci viene suggerito da S. Paolo: «Abbiate in voi gli stessi sentimenti di Cristo» (Fil 2).  
Ogni giorno scopriremo un sentimento che saremo invitati a vivere. 

- In secondo luogo ai personaggi dei Vangeli delle domeniche di Quaresima, che nel nostro rito ambrosiano 
sono testimoni posti al nostro fianco che hanno incontrato Gesù o hanno sperato nel suo nome: la 
Samaritana, Abramo, il Cieco Nato, Marta sorella di Lazzaro e Giovanni l’evangelista - che è stato «accanto» 
a Gesù nei giorni della sua Passione e Risurrezione. Anche loro hanno nel cuore quei «sentimenti» che il 
Maestro ha impresso in loro indelebilmente e di cui possiamo anche noi “rivestirci”. 

 

Come possiamo vivere questo percorso? 
Per l’inizio della Quaresima dovrebbe già essere stato consegnato a tutti (chi non lo avesse ancora ricevuto 
chieda alla propria catechista) il cartoncino da colorare e appendere in evidenza nella propria stanza o in 
cucina…, dove si preferisce. Ogni settimana poi verranno consegnati altri due preziosi strumenti: 
 in Chiesa, l'adesivo da incollare, riferito al Vangelo appena ascoltato! Verrà distribuito durante tutte le Messe 

delle ore 10.00 in San Gaudenzio, 10.30 in San Giovanni Battista e 11.00 in Santa Maria Assunta; nelle altre 
celebrazioni vi invitiamo a richiederlo al termine in sacrestia. 

 a catechismo, il foglietto con una preghiera quotidiana. Servirà al mattino per una semplice preghiera, e la 
sera prima di andare a dormire per un piccolo esame di coscienza a partire dal "sentimento da vivere" nella 
giornata.  

Al termine della «corsa» quaresimale si completerà così la «collezione» di tutti i personaggi, giungendo alla mèta 
tanto desiderata, il nostro vero «traguardo»: la Risurrezione di Gesù. 

 

Iniziando però quest’anno la Quaresima in modo “insolito”, vi invitiamo a trovare la forma migliore per stare accanto a 
Gesù. Dato che in questi giorni non ci potremo vedere per le misure di cautela disposte dalle autorità civili e 
religiose, ci saranno queste eccezioni:  

- la distribuzione degli adesivi sarà rinviata alle prossime domeniche 
- i foglietti della preghiera saranno condivisi via whatsapp dalle catechiste. 

Circa la celebrazione delle Messe e appuntamenti quaresimali rimando a quanto scritto sopra da don Federico.  
Mi raccomando allora: tutti ai blocchi di partenza per una corsa formidabile ACCANTO A GESÙ!  

don Simone 
 

 

CONTATTI: don Federico Papini 0331617028 // don Simone Seppi 0331617300 // don David Maria Riboldi 0331618100  

// diac. Cristoforo Biffi 3356109716 // Suore Carmelitane 0331361750 // Suore Missionarie 0331611386  

RICEVIMENTO: don Federico - parroco (piazza S. Gaudenzio 14): lunedì 9.15 - 10.30; martedì e giovedì 18.30 - 19.30 

Segreteria della comunità (piazza San Gaudenzio 14): lunedì e venerdì 16 - 18.30; martedì e giovedì 9.30 - 11; 

ORARIO S. MESSE FESTIVE: San Gaudenzio: (vigiliare 18,30) 10.00 - 18.30.  

San Giovanni Battista: (vigiliare 17.30) 7.30 - 10.30. Santa Maria Assunta: (vigiliare 18.00) 8.30 - 11.00. 

ORARIO S. MESSE FERIALI: ore 8.30 S. Gaudenzio (lunedì-martedì-mercoledì-giovedì-venerdì); ore 18 S. Giovanni Battista 

(lunedì-mercoledì-venerdì); ore 18 S. Maria Assunta (martedì-giovedì); ore 8.30 Santuario (sabato) 


